
Test più comune per valutare la funzionalità polmonare nelle 
persone con malattie restrittive o ostruttive delle vie aeree. 
Si tratta di uno strumento diagnostico particolarmente efficace 
e diffuso in quanto standardizzato, indolore, facilmente 
riproducibile ed oggettivo, misura sia i volumi, cioè l’aria 
contenuta nei polmoni, che i flussi e quindi la velocità con cui i 
volumi sono espulsi. 

Viene applicato uno stringinaso al fine di ottenere il massimo 
sforzo possibile nella esecuzione del test, viene richiesto di 
soffiare almeno 3 volte attraverso un boccaglio, collegato con 
un tubo flessibile allo spirometro. 

Lo spirometro è connesso a un computer che riproduce e 
stampa le curve flusso-volume. 

L’esame ha una durata di circa 10 minuti.
È importante anche sapere che l’uso di farmaci broncodilatatori 
dovrebbe essere sospeso almeno 12 ore prima dell’esame.
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